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CAGLIARI - Comincia ora la fase più delicata de Ila crisi comunale 

Da oggi le riunioni tra i partiti 
per la definizione del programma 

Caduta ogni discriminazione anticomunista - Alia fine di agosto assemblea dei partiti 
dell'arco costituzionale per una verifica del quadro politico - PCI, PSI, PRI e PSDI per una 
giunta fondata sulla più ampia rappresentatività democratica - Le ambiguità e le incertezze 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 17 

Caduta ogni discrimina
zione anticomunista, rico
nosciuto che tutt i i parti t i 
dell'arco costituzionale pos
sono partecipare alla ela
borazione nonché alla ge
stione del programma, nel 
comune di Cagliari si en
t ra ora nella fase più deli
ca ta e decisiva della crisi. 

Ter oggi, nel Municipio, 
è annunciata la prima riu
nione del comitato pariteti
co nominato la scorsa setti
m a n a dai rappresentanti 
dei partit i democratici. 
Fanno parte di questo co
mita to il vicepresidente 
del gruppo comunista com
pagno Luigi Cogoni, il ca
pogruppo de dott. Mario 
De Sotgiu. il segretario del
la Federazione del PSDI 
Antonio Linguardo. il se
gretario della sezione del 
PLI Filippo Pirisi e il con
sigliere comunale repubbli
cano Marco Marini. 

Il compito del comitato è 
stato stabilito nei preceden
ti incontri a livello ufficia
le: «Chiarire il quadro po
litico e formulare il pro
gramma in vista della co
stituzione della nuova giun
t a ». 

Una relazione dettagliata 
dovrà essere presenta ta al
l'assemblea dei part i t i dell' 
arco costituzionale alla fi
ne di agosto, in modo da 
avere un quadro ampio e 
dettagliato della situazione 
politica entro i primi di 
set tembre e quindi valutare 
'la possibilità concreta di 
formazione della nuova 
maggioranza comunale. 

Il PSI ha fatto già cono
scere 3a propria posizione 
attraverso il suo segretario 
provinciale compagno Me-
reu: « Per noi è pregiudizia
le una intesa sulle cose da 
fare e l 'allargamento della 
maggioranza a tu t te le for
ze democratiche^ senza nes-
s u n a j ^ t ó w j s t i i ^ preclu
sione a sinistra. Contano 
il programma e le forze che 
saranno chiamate a realiz
zarlo. Perciò non . faccia
mo questione di uomini. 
Il problema del sindaco è 
soltanto il momento con
clusivo di questa intesa, e 
lo r i teniamo quindi secon
dario ». 

Mentre repubblicani e 
socialdemocratici si trova
no sulle stesse posizioni dei 
socialisti (pur con le do
vute differenziazioni), è la 
DC che pretende una ri
composizione del vecchio 
centro-sinistra, mascherato 
con la dicitura di « accor
do per una giunta di soli
darietà democratica aperta 
al confronto con l'opposi
zione comunista ». 

Il linguaggio è tuttavia 
più sfumato rispetto al pas
sato. il discorso meglio ar
ticolato. Abbandonati i to
ni da crociata che li con
traddistingueva . fino a 
qualche se t t imana addie
tro. anche gli elementi ol
tranzisti del « gruppone » 
de riconoscono ora l'effi
cienza di « un apporto va
lido al governo del capoluo
go regionale da par te di 
un grande partito popolare 
come il PCI». 

Però si affrettano a pre
cisare che < la utile, oppor
tuna e necessaria intesa. 
specie su alcuni grandi te
mi, t ra i larghi schiera
menti di forze autonomisti
che » non può scadere in 
« un assemblearismo che 
talune fughe in avant i pro
spet tano come panacea dei 
mali di Cagliari». 

Stret t i in una posizione 
difensiva i dirigenti demo
cristiani (che trovano una 
forte resistenza all ' interno 
del proprio part i to da par
te degli elementi più aper
ti e meno conservatori) 
temperano l termini della 
tradizionale arrogante posi
zione integralista, ma non 
riescono ancora a rasse
gnarsi al fatto che la vec
chia fallimentare formula 
di amministrazione va so
st i tui ta con una maggio
ranza capace di affrontare 
in modo risolutivo l gra
vissimi problemi della cit
tà . 

Il PCI ha dal suo canto 
posto con forza l'accento 
sulla esigenza di dare su
bito all 'amministrazione co
munale dì Cagliari un pro
gramma fattibile e serio. 

Le dimissioni della giun
ta Ferrara debbono perciò 
costituire la premessa non 
per innescare nuovi e sem
pre più dannosi giochi di 
potere, ma per ristabilire 
un valido quadro di inte
se politiche in grado di e-
sprimere una maggioran
za (con la partecipazione 
dei comunisti) capace di 
offrire a Cagliari una reale 
prospettiva di rinascita. 
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CERIGNOLA - Fra gli emigranti rientrati per le ferie 

Per chi lavora al Nord vacanze 
più lunghe ma prive di serenità 

I padroni hanno allungato le ferie e si temono brutte sorprese al rientro - De
luse le speranze di chi aspettava di trovare nuove fabbriche nella propria terra 

In provincia 

di Cosenza 

Rapina in una 
banca di 

Praia a Mare: 
200 milioni 
di bottino 

SICILIA - La sezione del PCI di Caronia trasformala dai compagni in museo di storia popolare 
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La cultura contadina in una 
mostra di attrezzi di lavoro 

Le attività principali del territorio sono rappresentate: produzione del carbone da legna, coltivazione del grano e del 

lino - Momento di riflessione sull'importanza di una riappropriazione critica delia cultura materiale e linguistica 

CEFirGNOLA, 17 
Quest'anno il ferragosto ce-

rignolano è stato più « mo
vimentato » di quello del '75. 
Gli immigrati residenti in 
Lombardia e Piemonte sono 
giunti nell'importante comu
ne agricolo del basso Tavo
liere, (epicentro della lotta 
dei braccianti pugliesi) in 
numero di gran lunga supe
riore alle previsioni. Come 
spiegare questa massiccia 
presenza che ha spinto i ce-
rignolani che da anni lavo
rano a Milano e a Torino. 
anche quelli che si spostano 
con una certa riluttanza, a 
venire giù per trascorrere le 
ferie in anticipo? Per una 
buona parte di questi lavo
ratori si tratta di ferie an
ticipate e prolungate deter
minate da problemi sociali 
ed occupazionali ben preci
si: molte fabbriche del Nord 
hanno infatti approfittato 
del ferragosto e quindi delle 
ferie per chiudere i ba t t en
ti un po' prima e per ria
prirli con una settimana di 
ritardo. 

« Dovrò riprendere lavoro 
— ci dice un cerignolano che 

risiede a Torino con l'intera 
famiglia (moglie e due bam
bini) da più di 4 anni, il 3 
settembre. Le ferie sono un 
po' lunghe, fa niente, vuol 
dire che starò con i miei fa
miliari qualche giorno di 
più». Gli chiediamo: «Po
tresti spiegarci i motivi di 
questo ritardo nel riprende
re l'attività »? Risponde: « E' 
facile intuirlo. C'è difficol
tà nell'assicurare lavoro per 
tutti, allora per evitare i li
cenziamenti o la messa in 
cassa integrazione, i padro
ni hanno preso alcune "mi
sure" unilaterali: allungan
do le ferie. Già prima di fer
ragosto si sentiva che la mia 
fabbrica non avrebbe potuto 
aprire per il 25 come negli 
anni scorsi. Del resto que
sta sensazione l'abbiamo avu
ta nei mesi precedenti quan
do i "ponti" erano più lun
ghi del normale». 

Ciò non dispiace — ag
giunge un altro operaio. 
residente a Milano — perché 
ci consente di stare a Ceri-
gnola un po' di più. resta 
però la preoccupazione che 
al ritorno si possa trovare 

' qualche spiacevole sorpresa ». 
| L'insicurezza del lavoro, la 

difficile situazione economi
ca. le difficoltà in cui si so
no venute a trovare decine 
e decine di piccole e medie 
industrie del Nord, la stasi 
edilizia, sono sempre presen
ti tra gli immigrati cerigno-
lani costretti pertanto a tra
scorrere le loro giornate di 
riposo senza quella tranquil
lità e serenità necessarie. Di
scorsi questi che ascoltiamo 
anche dai loro familiari, nel
le conversazioni fra quanti. 
la sera specialmente, s'incon
trano al viale Roosevelt o 
alla villa comunale dopo il 
ritorno dal. mare. .. 

Infatti partecipano alla di
scussione dei problemi di 
ogni giorno, interessandosi 
sulle condizioni generali del 
loro paese, sulle difficoltà 
che la città ha bisogno di 
superare. Non sono stati po
chi gli immigrati che hanno 
partecipato in questi giorni 
alle iniziative, ai dibattiti 
che si sono svolti prima e 
dopo la conclusione della lot
ta dei braccianti. 

PRAIA A MARE, 17. 
Audace rapina alla filiale 

del Banco di Napoli di Praia 
a Mare, grosso centro turisti
co industriale in provincia di 
Cosenza. 

Mentre si svolgevano le nor
mali operazioni richieste dai 
pochi clienti presenti in quel 
momento nella sede dell'isti
tuto di credito, c'è stata una 
irruzione a mano armata di 
4 banditi mascherati i qua
li, dopo aver fatto stendere 
a terra clienti e impiegati, si 
sono fatti consegnare tutto il 
liquido depositato, circa 200 
milioni. 

Preso il denaro, sono usciti 
all'esterno dove li attendeva 
un complice alla guida di 
una macchina di grossa ci
lindrata con motore acceso; 
saliti sulla vettura si sono 
allontanati a grande velocità 
dalla via centrale e in quel 
momento affollata, dove sor
ge il Banco. 

Subito dopo è stato dato 
l'allarme dal direttore; im
mediatamente sono stati isti
tuiti posti di blocco su tutte 
le strade che si dipartono da 
Praia a Mare. Dal conteggio 
fatto risulta che il colpo ha 
fruttato ai banditi quasi 200 
milioni in denaro liquido; 
trascurati ovviamente i titoli 
di credito difficilmente smer
ciabili dai rapinatori. 

Dagli interrogatori è finora 
emerso un particolare inte
ressante che potrebbe essere 
risolutivo ai fini della cattu
ra dei malviventi: la banda è 
capeggiata da un negro, in
dividuato da numerose vitti
me nonostante la calza di nay-
lon adottata come maschera 
per non farsi riconoscere. 

| Proseguono intanto le indagi
ni della polizia. 

Nostro servizio 

E' la regione in cui più evidenti sono i segni della degradazione economica 

In Calabria su 408 comuni 
380 sono definiti depressi 

[/imitati di MO/Jndagiqe^qijotlci sjjj^afirdei censimenti ISTÀT * Le conseguenze della mancata formazione di una j 
baie industriale e di'un'agricoltura progredita - 200.000 ettari di terre abbandonate - 800.000 i calabresi emigrati 

Bari: forti 
perplessità 

sull'esito del 
concorso magistrale 

BARI, 17 
I risultati del concorso magi

strale 1975-76 per la provincia di 
Bari, resi noti in questi giorni di 
Ferragosto, hanno sollevato a dir 
poco perplessità specie tra molti 
concorrenti. Questi erano 1.S34 e 
ne sono risultati vincitori 352. La 
perplessità sta nella circostanza che 
di questi ultimi ben 76 appaiono 
nella graduatoria dei vincitori co
me invalidi civili. 

I I fatto però più sorprendente è 
che questi maestri candidati han
no riportato nella gradutoria di me
rito un punteggio che avrebbe con
sentito loro — come è avvenuto — 
il superamento del concorso solo 
nel caso che avessero dimostrato 
di essere invalidi civili. 

Le stranezze di questo concor
so non si fermano però qui. I ccr- ' 
tificati attestanti lo stato di in
validità dei candidati sono stali 
presentati al provveditorato agli 
studi, per la gran parte, dopo che 
i candidati avevano sostenuto la 
prova orale e si erano resi conto 
che il punteggio da loro riportato 
era tale da non consentire la vin
cita del concorso. Il che ha la
sciato il sospetto Ira i candidati 
esclusi che si sia ricorso all'ultimo 
momento alla ricerca di attestali 
di invalidità sui quali si è fer
mato il sospetto dei concorrenti 
esclusi nonostante avessero ripor
tato un punteggio di molto supe
riore a quello riportato dai can
didati con attestalo di invalidità. 

Fra questi esclusi un alto pun
teggio, circa un centinaio, si è 
manifestato un vivo malcontento. 
Questa mattina si sono portati 
tutti presso il provveditorato e si 
sono organizzati per un ricorso col
lettivo al TAR pugliese e chiedono 
l'intervento della magistratura. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 17 

Che la Calabria rappresen
tasse il cuore del sottosvilup
po meridionale ne eravamo 
un po' tutti consapevoli, ma 
ora l'amara certezza viene for
nita da uno studio condotto 
dall'Ente Regione in base ai 
due ultimi censimenti ISTAT: 
un un totale di 408 comuni 
ben 380 vengono classificati de
pressi: nella cifra rientrano 
tutti i paesi appartenenti alle 
25 comunità montane, più un 
centinaio disseminati nella pia
nura. Si tratta in ogni caso 
del più alto indice di depres
sione economica tra tutte le 
regioni meridionali. 
- Abbiamo davanti, in altre 

parole, il punto di addensa
mento delle più vistose espres
sioni del sottosviluppo, nate 
dalla mancata formazione di 
una base industriale e di una 
agricoltura efficiente e pro
gredita. I sindacati avvertono 
in un loro documento che in 
Calabria 3000 persone perdo
no ogni mese il posto di lavo
ro: è una emorragia costante 
che nasce soprattutto nelle 
campagne dove gli addetti nel 
settore agricolo sono diminui
ti del 5 1 nei soli anni '72-74. 
passando dal 34,8 al 29.31. 

Nella regione abbiamo appe
na 800 salariati fissi in azien
de che superano le 1500 gior
nate annue; la restante parte 
di popolazione agricola trova 
una occupazione estremamente 
precaria in lavorazioni sta
gionali. soprattutto negli agru
meti e negli oliveti. Nel tota
le abbandono versano mon
tagne e collina che rappresen
tano il 901 del territorio. 

Scendendo in pianura la si
tuazione non migliora, nono

stante i finanziamenti statali 
dispersi in mille rivoli clien
telar! e spesso trasferiti nel
la speculazione edilizia: il 41% 
delle terre della Piana di Gioia 
Tauro è in mano a poche de
cine di agrari, padroni di mi
gliaia di piante di olivo mal-
coltivate. Nessuna innovazio
ne. nessuna cura per il pro
dotto: tanto, per intascare i 
soldi della integrazione, biso
gna fornire il numero delle 
piante possedute, non conta 
la quantità e la qualità del 
prodotto. Si tratta di miliardi 
che spariscono ogni anno nel
le pieghe della speculazione 
e della rendita parassitaria. 

L'atteggiamento dei gover
ni finora succedutisi è stato 
di assenza, se non qualche vol
ta di irresponsabilità. Pren
diamo il caso dell'acqua in 
una regione che d'estate sof
fre la sete e d'inverno vede 
interi abitati distrutti dalle 
alluvioni. Vengono utilizzati 
complessivamente nella regio
ne 380 milioni di metri cubi 
di acqua: dalie fonti, non uti
lizzati, ne sgorgano ben 7 mi
liardi. 

Infine, a chiusura di questo 
quadro desolante, un ultimo 
dato: 200 mila ettari sono, in 
Calabria, le terre abbandona
te. Questa è la situazione sin
tetizzata nelle cifre esposte 
dall'Ente regione sulle aree 
depresse. Finosa non c'è sta
to il collasso perché hanno 
funzionato le classiche valvo
le di sfogo entrate ora anche 
esse in crisi: l'emigrazione e 
l'intervento assistenziale del
lo Stato. Ottocentomila sono i 
calabresi finora emigrati: co
me dire: un'altra Calabria 
che produce ricchezza per 
mezzo mondo e che riceve in 

cambio lo stretto necessario 
per tirare avanti in condizio
ni bestiali: un esempio per 
tutti, le baracche assegnate 
come abitazioni ai nostri con
nazionali che lavorano in Ger
mania e in Svizzera. Solo le 
briciole di questa enorme ric
chezza arrivano nei piccoli 
comuni depressi attualmente 
censiti: 196 miliardi mandati 
come rimesse dagli emigrati 
nel periodo 1971-74. 

Le rimesse, assieme alle 
pensioni, ai sussidi di disoc
cupazione. alle poche lire ra
cimolate facendo mille me
stieri. consentono la soprav
vivenza fisica a centinaia di 
migliaia di individui. Al di 
fuori di questa condizione, ri
mangono gli addetti alla pub
blica amministrazione — enti 
statali e parastatali, enti lo
cali — i cui redditi sono « tra
sferiti » direttamente e indi
rettamente dal bilancio dello 
Stato. Intanto il padronato 
pubblico e privato disattende 
gli impegni assunti nei con
fronti delia Calabria: è il ca
so della SIR di Lamezia Ter
me. della centrale ENEL di 
Rossano, degli stabilimenti 
Andreew. delle officine delie 
FF.SS. previste a Catanzaro 
Lido e a Saline, e l'elenco po
trebbe ancora continuare. 

I parlamentari calabresi, i 
sindacati e il Consiglio regio
nale hanno chiesto un incon
tro con il governo per affron
tare questa drammatica situa
zione. E* un banco di prova 
per Andreotti per avviare fi
nalmente nel Mezzogiorno un 
processo di sviluppo promes
so da anni e ancora rimasto 
tutto sulla carta. 

Roberto Scartane 

Dal corrispondente 
ISERNIA. 17 

Una straordinaria parte
cipazione di popolo: que
sta la caratteristica dei 
festival dell'Unità svoltisi 
nell'alto Molise durante la 
« settimana di ferrago
sto». Nei piccoli centri di 
montagna, rigonfi di im
migrati e di intere fami
glie in villeggiatura, non 
si era mai vista tanta gen
te divertirsi, discutere, an
che in modo vivace, i 
grandi e piccoli temi di 
attualità politica; non si 
era forse mai in occasio
ni simili registrato una 
tale tensione culturale. 

Gli stands. le iniziative. 
le mostre, i giochi popo
lari hanno catalizzato la 
attenzione dei cittadini a 
volte stupefatti per la qua
lità del dibattito politico e 
per la grande capacità or
ganizzativa espressi dai co
munisti. Infatti per qua
si la metà dei paesi la fe
sta dell'Unità è stata rea
lizzata per la prima vol
ta, coinvolgendo nonostan
te questo, intere cittadi
nanze. Piazze e strade gre
mite quindi attorno ai co
munisti: il che vuol dire 
attorno alle loro proposte. 

Si è discusso della com
posizione del governo, del
la posizione del PCI. della 
sua astensione in Parla
mento. della linea unita
ria alla base di questo at
teggiamento; si è discus
so dei gravi problemi eco
nomici che sono sul tap
peto in questo momento 
della vita politica nazio
nale; poi l'internazionali
smo che è connotazione 
tipica dei festivals, e in 

Villacidro 

Odilo n e f © 
La rivolta nelle carceri 

nuoresi è l'ultima di una 
lunga serie di agitazioni e 
di proteste che hanno 
coinvolto gli istituti di 
pena dell'isola. Alla base 
di questa ribellione sta 
l'assurda condizione in cui 
i detenuti vengono costret
ti a vivere le talvolta a 
morire». 

Sella città barbaricina il 
penitenziario « modello » 
inaugurato Qualche anno 
fa. è stato vantato da mi
nistri e altri uomini di 
governo. Certo, rispetto 
alla tetra prigione dove 
languivano una volta ban
diti presunti colpevoli e 
pastori del tutto innocen
ti, qualche effettivo mi
glioramento si è avuto. 
Ma le strutture murarie 
non bastano. 

Non esiste, in questa 
prigione, un minimo di 
organizzazione tesa alla 
rieducazione e alla riabili-

LA DIGNITÀ' DEL CARCERATO 
fazione del carcerato. L'uo
mo finito m carcere, sia 
quello che ha subito una 
condanna definitiva, sia 
quello da anni in attesa di 
giudizio, e considerato una 
cosa, un oggetto, un rot
tame. 

La riforma carceraria e 
il nuovo regolamento ven
gono puntualmente igno
rati: le leggi del Parla
mento della Repubblica 
diventano addirittura i-
napplicabili. Perché mai? 

Qualcuno sostiene che 
non debbono interessare 
all'esterno le condizioni di 
uomini che hanno com
messo delle colpe gravi: 
il carcere è luogo di pena 
e di punizione per « gen
te malvagia ». Più si sof
fre meglio è. 

Ha sofferto fino a mo
rirne Franco Meloni, de
ceduto per a collasso » 
mentre dalla cella comu
ne era stato trasportato 

da 5 o 6 secondini nella 
cella di punizione. Ha sof
ferto fino a ridursi come 
un prigioniero dei lager 
nazisti, Sebastiano Mura: 
è spirato nell'infermeria 
del carcere cagliaritano 
del Buoncammino per gra
ve deperimento organico. 
Pesava appena 30 kg. Per
ché mai Sebastiano Mura 
non era stato ricoverato 
in un vero ospedale? L'in
terrogativo è lecito, e la 
risposta appare doverosa. 

A chi spetta fornire un 
quadro esatto della situa
zione carceraria in Sar
degna? Come è morto ve
ramente il sottoproletario 
Franco Meloni, e perchè è 
stato condannato a morire 
di inedia in carcere il con 
tadino Sebastiano Mura? 

E non dice niente il fat
to che la sommossa nel 
carcere nuorese è avvenu
ta proprio nel braccio do
ve sono rinchiusi i dete

nuti in attesa di giudizio? 
Troppe cose non vanno, 

troppi a incidenti » avven 
gono. troppi misteri ri
mangono da chiarire. 

A questo punto, credia
mo. una indagine parla
mentare si impone. Per
ché la violenza non cori 
più dentro il carcere. Per
ché si sappia con certezza 
che certe morti sono natu
rati. Perché il carcere rie
duchi e non sforni un'alta 
percentuale di disadattati 
e dt delinquenti. 

Son si può ancora rin
viare l'applicazione della 
riforma usando la mano 
pesante, snidando e pic
chiando i detenuti che ur
lano di rabbia o si barri
cano nelle celle per pro
testa. Bisogna pensare se
riamente al recupero dei 
cittadini che sbagliano e 
restituire loro, dentro e 
fuori dal carcere, la digni
tà dell'uomo. 

« Una zappa in queste stanze, prima d'ora non era mai 
zione del PCI ha sede In un appartamento di cui sono propri 
Oggi per la festa dell'Unità la sezione è stata trasformata 
alla « mostra sugli attrezzi di lavoro del mondo contadino •» 
non era sufficiente ad accogliere quanto i compagni veniva 
vita principali del territorio sono comunque rappresentate: pr 
mento e coltivazione del lino. 
Quest'ultima, entrata in crisi 
con l'arrivo dei vestiti con
fezionati dalle industrie del 
Nord. 

Gli oggetti non sono messi 
a caso, noti sono cose morte. 
La loro disposizione inibisce 
ogni adesione di tipo nostalgi
co per una formazione econo
mico-sociale caratterizzata da 
un vasto grado di sviluppo 
delle forze produttive e da 
una divisione del lavoro ri
gida e limitata. Gli oggetti so
no * organizzati » nel tenta
tivo di ricostruire la base eco
nomica del vecchio modo di 
produzione i cui rapporti so
ciali ancora in buona parte 
ancora convivono con Quelli 
capitalistici dominanti. Così 
già nella fase di allestimento. 
man mano che ogni processo 
produttivo veniva ricostruito, 
sulla base delle informazioni 
preziosissime fornite dalla 
« memoria contadina ». la mo
stra è diventata occasione per 
momenti di riflessione stori
co-culturale sull'importanza 
della riappropriazione critica 
della cultura materiale e di 
quella linguistica, sull'evoca
zione produttiva del territo
rio. sugli effetti che produce 
la presenza di forme di con
duzione arcaiche accanto a 
tecnologie avanzate. 

La mostra diventa così 
strumento di lotta e di cono
scenza. perchè si aggredisce 
il presente facendo « la po
litica consapevole » armati 
dello spessore della storia e 
della cultura passata. 

Nel vecchio aratro a chio
do. « Nto Sirroni » dei carbo
nai. nelle tecniche usate dagli 
allevatori per costruirsi la 
dimora rurale « U tagghiaru », 
è depositata la lotta dell'uo
mo, nei confronti della natu
ra, per strapparle quanto ne
cessario 'alla soddisfazione 
dei bisogni: nelle forme di 
proprietà di questi stessi stru
menti. della terra, è possibi
le leggere la storia dello 
sfruttamento, dell'oppressione 
feudale. 

Si legge per esempio in uno 
dei cartelli che illustra la mo
stra: « Pu frummientu i cam
pieri uni ravanu terra e si* 
menza: ruoppu all'attii ri pi-
sari ti faciemmu a mitataria 
ca principi. Pi fari ti frum
mientu pighiemmu na sarma, 
cioè 16 ìummina di terra; ri 
sti ÌCi ìummina cci imi liviem-
mu 2 Utmmina a cchiù acquaz-
z'mata chi c'era e cci simi-
niemmu u Uno ». Da questo 
racconto di una contadina po
vera è possibile risalire al 
rapporto di lavoro nel feudo 
che a Caronia. assieme ai Pi-
gnatelli Aragona, scompare 
negli anni '50 con le occupa
zioni delle terre; ai sistemi 
di misura del mondo contadi
no; alla proporzione, quasi 
sempre costante trattandosi 
di produzione per l'autosus-
sistenza. fra terra da coltiva
re a grano e terra per semi
nare lino. 

I compagni sulla base di 
questa esperienza pensano già 
di muoversi per la realizza
zione del « Museo del lavoro 
e della civiltà contadina » qui 
sui Nebrodi. Ed è importante 
che queste iniziative di mo
vimento vengano già collega
te con quanto di nuovo vie
ne emergendo nella vita po
litica regionale. 

Nella legislatura che comin
cia c'è infatti grande atte
sa fra la parte più progressi
va della cultura isolana ri
guardo al progetto di legge 
presentato dal nostro partito 
per la * promozione della tu
tela > della valorizzazione del
l'uso dei temi culturali am
bientali nel territorio della 
regione siciliana. 

Ed è di eccezionale rilievo 
il fatto clic in questo progetto 
di legge trovi una chiara col
locazione fra gli altri settori. 
quello relativo ai temi etno-
antropologici. I-a proposta di 
realizzazione, di questo mu
seo del lavoro e della civiltà 
contadina, venuta fuori da un 
attivo federale sulla pro-

"grammazione del festival del-
ì'Unilà nei Nebrodi. ha già 
raccolto ampi consensi fra 
i giovani, j contadini, le for
ze intellettuali del territorio: 
degno d; nota il fatto che la 
proposta muove da stimoli di
versi e ha già visto momenti 
parziali di aggregazione an
che in altre realtà. 

Da Santo Stefano di Cama-
stro. con la mostra delle ce
ramiche antiche e a Mistretta 
con la raccolta anche qui di 
oggetti del mondo contadino. 
Il dato confortante di questa 
iniziativa e la grande dispo 
nibilità mostrata dai giovani 
lavoratori consapevoli che an
che queste attività possono 
segnare un momento reale 
di approfondimento della pro
pria storia e della propria 
cultura. 

Salvatore D'Onofrio 

CAPO D'ORLANDO, 17. 
entrata », commentano i vecchi compagni. A Caronia, la s#» 
etari i Marinaro, una fra le famiglie più abbienti del paese. 
in museo. La mobilitazione e l'entusiasmo creatosi attorno 

è tale che si è dovuto limitarne i settori perché lo spazio 
no raccogliendo nei solai o nelle case di campagna. Le atti-
oduzione del carbone da legna: coltivazione del grano; alleva-

Nei centri dell'Alto Molise 

Mai vista tanta gente 
alle feste dell'Unità 

questi giorni si sono avu
te occasioni per esprime
re una dura condanna e 
la solidarietà per il mas
sacro di Tali Al Zaatar; 
e si è discusso, allo stesso 
modo, con lo stesso impe
gno politico ideale, delle 
« cose di casa nostra ». 

E" certo molto rilevan
te il fatto che la facilità 
di comunicazione possibi
le attraverso i festivals ha 
concesso e concede l'occa
sione di fare, nei nostri 
Comuni, per la maggior 
parte « bianchi », una op
posizione alla vecchia DC 
dorotea p i ù qualificata, 
più comprensibile, più alla 
portata della gente, che 
questa volta «ci ha visto 
più chiaro»: emerge, in 
sostanza, la necessità di 
darsi una nuova classe di
rigente. e dare inizio ai 
processi di rinascita del 
Molise. 

C'è da collegare sicura
mente al successo odier
no delle feste con i recen
ti risultati elettorali, che 
ha fatto registrare, per il 
nostro partito, punti di 
avanzamento che supera
no talvolta il 15'.é: però è 
pur vero che molto più 
del risultato elettorale, i 
festival sono stati l'occa
sione per verificare la ca
duta degli antichi steccati 
anticomunisti anche gra
zie al vasto arco di pro
blemi e aspetti che li han-

_ no animati. Vastissima e 
qualificata partecipazione 
da una parte e serio im
pegno di valorizzare tutta 
una serie di potenzialità 
sinora inespresse, dall'al
tra. Per esempio molto 
apprezzate sono state le 
« scoperte degli aspetti lo

cali»: dal dibattito sulle 
poesie e narrativa dialet
tali compresi nel program
ma del festival di Agno-
ne. alle varie mostre di 
produzione artistica e ar
tigianale in altri posti, si
no al piatto « veramente 
locale » da gustare negli 
stands gastronomici. 

Nella sola prima quindi
cina di agosto già si è 
raggiunto il totale dei fe
stivals tenuti nell'anno 
passato. Hanno avuto luo
go a Conca Casale, per la 
prima volta; a Castel del 
Giudice dove siamo il pri
mo partito dopo il 20 giu
gno; a San Pietro Avel
lana. che ha visto anche 
lo svolgersi di una inizia
tiva per allevatori; a San
t'Angelo del Pesco (11 per 
la prima volta, tra l'entu
siasmo degli emigrati, si 
è fatta la festa senza nep
pure la sezione del PCI); 
ad Agnone. come si è det
to; « Carovilli; a Vastogi-
rardi; a Prosolone; a Siri-
guano, dove nonostante 
questa prima festa si svol
gesse fuori del centro abi
tato ha coinvolto ugual
mente tutti gli abitanti e 
gli emigrati rientrati. 

E ancora a Scapoli, Roc
ca mandolfi. Miranda e 
Pietrabbondante. tutti pic
coli centri interni che pe
rò per alcuni giorni han
no indossato una veste 
nuova ed hanno vissuto in 
una dimensione tutta di
versa, che centinaia di 
compagni, in prevalenza 
giovani, con il loro entu
siasmo. il loro impegno 
con il lavoro hanno sapu
to realizzare. 

Mimmo Carano 

Una serata con 
musiche cilene 

CAGLIARI, 17 
Da giovedì 19 agosto, fino a domenica 

22 si svolgerà a Villacidro il Festival 
provinciale delta FGCI cagliaritana. Sono 
previsti dibattiti su due temi di grande 
importanza: «Autonomia dei poteri loca
li » e « La questione giovanile nella nuova 
realtà della programmazione sarda ». 

Accanto alle iniziative specificamente 
politiche e culturali, si affiancano una 
serie di manifestazioni musicali e sportive 
di alto livello. Infatti nella serata di 
sabato 21 si esibiranno il gruppo jazzi
stico « I Cadmo » e il gruppo di Nuova 
Generazione con lo spettacolo « Suoni di 
Sardegna ». Domenica, a conclusione del 
festival, grande manifestazione interna
zionalista di appoggio alla lotta dei popoli 
cileno e dell'America Latina: alle 21.30 
si esibiranno gli Americanta. 

La FGCI e la federazione comunista di 
Cagliari, invitando i giovani della pro
vincia a partecipare numerosi al festival 
di Villacidro. sottolineano che anche que
sta manifestazione è la conseguenza della 
grande avanzata avvenuta in Sardegna 
alle elezioni politiche del 20 giugno. Il 
nostro partito ha infatti raccolto la mag
gioranza relativa dei consensi dei giovani 
dai 18 ai 24 anni. Il PCI raccoglie in 
Sardegna il 451 dei voti giovani contro 
il 341 alla DC. nella provincia di Cagliari 
il 501 contro il 211 aila DC. 

San Giovanni in Fiore 

Una settimana 
per i bambini 

COSENZA. 17. 
Si apre domani a San Giovanni in 

Fiore, in Sila, la ormai tradizionale Fe
sta dell'Unità. Quest'anno il festival du
rerà cinque giorni e si concluderà dome
nica, 22 agosto. 

I compagni di San Giovanni in Fiore. 
sull'onda del grosso successo elettorale 
realizzato il 20 giugno scorso (oltre il 
501 dei voti) hanno voluto compiere uno 
sforzo politico ed organizzativo adeguato 
e sono riusciti ad allestire un festival 
ricco di iniziative politiche e culturali, di 
spettacoli teatrali e musicali, giochi po
polari e di gare sportive che per la du
rata della manifestazione non manche
ranno di richiamare migliaia di visita
tori, in particolare i numerosi turisti che 
attualmente trascorrono le vacanze sul-
l'altopiano Silano. Particolare attenzione 
è stata rivolta quest'anno ai bambini e 
ai ragazzi che solitamente affollano ti 
festival. Per essi il programma prevede 
infatti numerose iniziative specifiche qua
li la proiezione di film t lo svolgimento 
di alcuni giochi. 

Oltre che a San Giovanni in Fiore la 
Festa dell'Unità questa settimana si svol
ge anche ad Acri. Belvedere Marittimo. 
Bisignano. Carpanzano. Cittadella del Ca
po. Acquappesa. Rocca Imperiale, Ro-
gliano. Rovito. Saracena. Serra Pedace. 
Spezzano Albanese. Verticaro e Bianchi. 

I festival, occasione di confronto sui problemi reali della gente 

Ferve l'iniziativa del Partito 
in tutti i paesi del Crotonese 

Dal corrispondente 
CROTONE. 17 

Un forte successo, pre 
sumibile essenzialmente 
dalla larga partecipazione 
popolare, stanno r.scuotcn-
do nel Crotonese le feste 
dell'Unità, quelle appena 
conclusesi e quelle in cor
so di svolgimento 

Così è stato, infatti, a 
Crotone dove il festival (d: 
cui abbiamo già dato no
tizia) ha visto raddoppiate 
le presenze (circa 15 mila) 
rispetto all'anno scorso, e 
così anche a Isola Capo-
rizzuto. Le Castella. Cutro. 
Cerenzia. Caccuri. Savelii. 
Scandale. San Mauro. San 
Nicola. Carfizzi, Crucoli. 
Roccabernarda, Petilia. 
Mcsoraca. centri medi e 
piccoli dove al successo 
nella partecipazione si ag
giunge anche quello otte
nuto nella sottascrizione 
per l'Unità. 

In corso di svolgimento 
(solitamente sono tre le 

giornate) sono le feste a 
Castelsilano. Santa Seve-
rina. Ciro Marina. 

I motivi di questo suc
cesso sono molteplici e va
riano. ovviamente, da pae
se a paese. Ma i dirigen
ti delle varie sezioni di 
partito sono concordi nel 
ricercarlo principalmente 
nell'entusiasmo conseguen 
te ai risultati elettorali del 
20 giugno e nel mutato cli
ma politico generale che 
ne è scaturito. 

La nostra — dicono in
fatti i dirigenti comunisti 
— era già da tempo una 
festa popolare radicata. 
per la sua tradizione, nel
la vita delle nostre popò 
lazioni, ma è fuori di ogni 
dubbio che il mutato clima 
politico ha smussato mol
ti di quegli angoli che fi
nora. in taluni, avevano 
fatto apparire queste no
stre iniziative come mani
festazioni di parte, anzi
ché come occasioni di in
contro per un confronto 

sui problemi reali della 
gente. 

E. in effetti, la caratte
ristica dominante in tutte 
le feste è stata — e con
tinua ad essere per quelle 
in corso di svolgimento — 
l'organizzazione di dibatti
ti. conferenze, tavole ro
tonde non solo nei centri 
più grossi dove iniziative 
del genere erano già sta
te intraprese negli anni 
precedenti, quanto anche 
in centri piccoli di poco 
più di un migliaio di abi
tanti. 

A questo tipo di inizia
tive si collegano le manife
stazioni folcloristiche e la 
presentazione delle specia
lità gastronomiche locali 
che. nell'insieme, fanno da 
richiamo per i numerosi 
turisti che al mare o in 
montagna (il Crotonese of
fre. per l'appunto, entram
be queste due condizioni). 
affollano le nostre zoo». 

Michele La Torre 
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